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TTORINO; 1° GI 


ITALIA 


La duplice ambasciata ‘a Roma. 


Caduto; in Europa/l'ultimo e di 
lunga il più fmportante degli Stati ‘ec- 
olesinstici, quello del Papa, era naturale 
cho almeno in principio se no conservas- 
sero le apparenze. Non si npezzano nd 
rn tratto le tradizioni e le abitudini. Il 
Governo pontiîisio giù da un pezzo non si 
reggeva più per forze proprie, ebbe d'uopo 
cel puntelto prima dell'Austria, poi della 
Tranola, ma era Xconosoluto dagli Stati 
otiropei, i quali. tutti mantenevano, con 
esso relazioni uMojall 0vuffisiose. Non 
‘maraviglia quindi che, anche. quando 
cassò d'essere soyrano temporale, il Papa 





INNATO (1878. 








‘wajbia continnato a mandare legati alle 








potenze e ricevutone da esse, e che lo 
‘itesso regno italico abbia, insieme con 
‘altre prerogative secordate alla Santa, 
Sede, riconosciuto il. diritto in essa di 
mantenero, come prima; dello diplomati- 
che relazioni. 

Ma, abbattuto il potero temporale; l'uf- 
fico dol ministri delle potenze sì ridu- 
ceva 0 ad rin mero omaggio od a quello 
di trattàre col Pontefice, come Capo della, 
Chiesa cattolica, meramente le questioni 
ecclesinstiche, per isciogliere le quali ao- 
correva ansi un canonista che un diplo- 
‘matico di professione, Si sarebbe com- 
preso. tutt'al più che, per amore di un 
principio, mandassero. al Papa un vero 
diplomatico, come prima, le potenze che 
‘non avessero riconosciuto il nuovo ordine 
‘di cose in Italia. Egli non avrebbe fatto 
nulla, tranne l'ordire qualche trama, ma 
sarebbe stato una proterta vivente, ben-| 
chè l» sa posizione nel fatto sarebbe 
stata assai strana; wa questo non è il 
caso avendo tutti gli Stati, tranne la Re- 
pubblica dell'Equatore, riconosciuto; il 
nostro Regno. Il perchè la. continuazione 
di una duplice rappresentanza a Roma od 
è una pretta inutilità ‘0. un fomite di 
gare, di dissidil e di gelosie, giacchè o 
quei ministri adoperano d'accordo e/sono 
invisi o al Re od al Papa, o non vanno 
a'nocordo 6’ allora sorge un'anomalia, 
ina contraddizione evidente, gincchè on- 
trambi emansno dallo stesso potare. 

La maggior parto delle potenze tntta- 
via, vedendo quanto strano doveva riu- 
‘icire questo stato di cose, o si rimasero 
dal mandare ministri alla Santa Sede, o 
lasciarono le loro ambasciate senza capo, 
‘© questo mon rappresentò a Roma una 
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APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Caritoro XXXIX (Seguito). 

La serratura dell'uscio sul pianerottolo 
era stata aperta da una falsa chiave, 
senza bisogno, di rompere; lo traceio dol 
piodi andavano direttamente dall'ingresso 
all'angolo della stanza dov'era la cassa, 
e si vedeva quindi che ‘gl'iovasori non 
avevano cercato altro, non avevano esi- 
tato menomamento,, conoicevano perfetta-| 
mente il localo, sapevano quel che si vo- 
Jovano 0 dovo avevano da dirigersi; 1A 
mell'anjzolo scorgevasi lo sonlpicoio di 
piedi parecchi, che Gemmati' giudicò non| 
Poter easero di meno che di quattro no- 
mini.i quali ino affaccendati a stac- 
car dal muro lo alio di ferro. conficoate, 
mentre un )°0' più in 1à l'impronta di due 
piedi meno  rossolani ed evidentemente 
‘meglio calzat i, mostrava che un altro in- 
‘aividno era sti to, colà ad: assistero all’o- 

perazione senza prendervi parte. Carlo 
no argul che vi nveva-dovato essere’ un 
‘quinto, il quale 1‘aceva da capo, guidava 
la'nchiera ed avov.+ di certo ‘assai inte: 
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‘parte seria, si Jimi! Ò dare al Papa un 
‘mero tributo. di oniy;;icenza. La sola po 
fonza che parò h\);y ancora. preso sul 
serio! l'ambasceria\;qgpss0 il Sommo Pon- 
tefice è la Franoîia y questo sun condotta 
‘dovea. partorire gl. il’atti che naturalmenité 
#itlStavanoda (pi, cioè nna collisione di 
517.1 rapprest | 'nti francesi al Vati: 
‘eano sì credetter ‘lella stessa condizione 
che erano prima vel settembre del 1870, 
parteggiarono; aportamente pel Papa, non 
nascosero la loro avversione pel risorgi 
mento dellaYnostra. pattia,, contribuirono 
non poco a mantenere quel’ deplorabile 
Îievito di diffidenza 6 di sospetto contro 
la nazione francese. È 
Non tardarono a sorgoro 16 differenze, 
quantanque i due ministri francesi men: 
tenessero amichevoli relazioni personali , 
intantochè banohettavano talvolta l'uno 
a casa dall'altro. Si sa che un console 
della Francia era semplicemente tollerato 
‘a Civitavecchia , perché non aveva rice- 
uto che l'ezegualur del Papa , e anzi 
avova.avato; qualche ogntrasto colle au- 
torità italiano per un certo scandaloso 
processo. Rimpatriato: esso , Îl suo suo- 
‘censore: provvisorio si troyb nella ate: 
condizione ambigna. Ora, strana proten- 
sione in vero, il sig. Bourgoing voleva 
che all'agente, consolare (bastasse {l ri- 
‘conoscimento, non del sovrano attuale, 
‘ma del doposto, cosa che certamente, non 
poteva ammettere il nîg. Fouraler, nc- 
creditato presso. ‘il novrano dell'Italia. 
Pretendeva pure quegli di avere il pro- 
tettorato ‘degli stabilimenti’ francesi a 
‘Roma, cho da lui dipendesse l'equipag- 
gio dell’Orgnogue , insomma d'essere il 
realo rappresentante della Francia in It 
lia. Cho cosa in questo caso sarebbe ve- 
nuto a fnro il Fpurnier , non sapremmo 
veramente dirlo. Insomma era cosa che 
‘non poteva dura 
È veramente, singolare che lo stesso) 
Governo, specie di Giano; bifronte, abbia 
inviato a Roma dei rappresentanti di 
ntimenti, d'idee, anzi di prinoipit af- 
fatto djveral. Entrambi ripetono la stessa 
origine, al dicono egualmente fedeli in: 
terpreti dolla potenza che gli nominò, © 
Molo chi ha segnito la politica anfibia, 
oscillante del algaor Thlers, può darai una 
‘spiegazione di quel fatto si strano. Il 
presidente della repubblica francese, ben» 
chè desideroso di conservare la pace: col- 
l'Italia, specialmente pel motivo che 
rebbe stata cosa insensata il pensar alla 
guerra; si trovò a fronte: di una maggio: 
ranza parlamentare piena di livore contro 
la nostra nazione è propensa per. prinoi- 
pio legittimista ai dsposti sovrani, cre- 






































resse a vedere coi. proprli occhi che tutto 
fagesso a seconda del sno volere. 
Esaminando queste ultime orme, vide 
‘sul pavimento, preaso 16 medesime, alcuni 
pezzettini di carta stracciata; si chinò in 
fretta a raccoglierli, pensandosi. che in 
essi la fortuna o l’imprudenza di quel 
tale avesse potuto offerirgli alcun indizio 
‘od ‘elemento. d'induzione del vero, Quando 
li ebbe guardati. fece un moto di contra- 
riotà ‘e di disappunto. Erano i resti della 









gli in deposito da Macchia; carta ch'egli 
‘aveva data n'quest'ultimo, e che Il giorno 
prima eragli stata restituita, 

Altre traccie di sò i ladri non avevano 
lasciate : Carlo disccse ad interrogare il 
ortinaio, Questi, appena il dottore erasi 
‘partito dopo -la chiamata di quell'uomo 
[che era venuto a dargli la brutta notizia| 
della ferita d'Enrico ,, era tornato nel 
letto, © riadaormentatosi; non aveva sen- 
tito più ‘nulla. I ladri dovevano sapere) 
(cho il dottore non era-in casa; Gemmati 
[si ricordò allora che il cognato non aveva) 
mandato nessuno a chiamarlo; o da chi 
dunque aveva quol tale. avatone l’inca- 
rico ? Che il fatto del ferimento si col- 
legass in alcun modo con quello del 
'latrocinio ? Siffatto sospetto. gli apparve! 
lin nebbia, senza ben bene vederne egli 
‘stesso fondamento. positivo , più come 
intinito che come ragionamento , ma 
ÎLiberò non trascurarlo ail tto e ricerearne 
nello circostanza lo traccie della possibi- 
liti. 














[carta di ricevuta dei denari. consegnati-Tdi alto affare , 


Te poteraela, prapiziaro con_concessio- 
dî; lasciò vacante Janga. persa l'an 
“cinta presso re Vittorio Emanuele, o tardi 
solo:si risolse di nominare un rappresen: 
tante ‘alla sua Corte clie foese (sincera: 
wento fautore del nostro Stato, pr la- 
‘sciando al Vaticano nn accanito avveri 
(sario dello Stato medesimo. 

Ma la logica è più forte. di tutto, i 
semi delle differenze dovevano, germo: 
gliare alla, prima occasione, che ni pre: 
sentasse. L'ordine dato agli, ufficiali di 
tn naviglio da guerra di complire. col 
sovrano d'Italia. infammb di tanta ira il 
tninistro accreditato prezso Pio nono: chie 
‘repntò incomportabile la' posizione in cui 
‘era messo € ne\volle uscire immediata: 
tento, È probabile che il partito Iegitti- 
mista corrà sollecitamente quest'occasione) 
‘per muovere aspro rampogne al capo del 
Potere esecativo. Non sarà invero difficile 
® questo il rispondere, perchè non si puù 
‘alla volta riconoscere e'non_ riconoscere 
‘in Governo atranioro o. riconoscendolo 
vuolsi dare: di tale riconoscimento. le 
prove di fatto col segni di ossequio che 
al danno ai capi dello Stato; ma si av- 
Velrà che non si può tenere jl pie’ in 
duo staffe, contentare i liberali e i re- 
trivi, affermare Il potere temporale del 
Papa © negarlo, amicarsi,il' popolo ita- 
linno e irritarlo, brevemente mantenere 
in Italia chi pensi come il signor Bour- 
going e chi pensi come-il sig. Fournia 

Richfamerà ad un tempo il sig. Bonr-| 
golng, che: diede le sue dimissioni, e il 
ig. Fournier per andare a verai ai Tronta? 
Non sarebbe che una continnaziono del 
l'equivoco, i ripîeghi, i tempereggia- 
menti possono servire qualcha tempo, non 
itclolgono nessuna questione. Le  diffo- 
renze .risorgerebbero tosto, so non si r 
tasso, politica, non ai facesse altro 
‘cambiare î nomi! dei rappresentanti 
Francia. E se è vero che al sig. 
Going ai voglia sostituire Il sig. ( 
velles, nome: di non dnbbio signif 
perokè sl associa al ritorno di Pio x 1 
‘@ Roma, non vediaino a cho cosa £ 
proderebbe la nomina novella., Ed une 
misera scappatoia sarebbe pure l'ordinare! 
‘agli ufficiali dell'Orfnogre, come. leg- 
(rino in'un dispaccio dell'Havas, di non 
presentarsi nè/a. Vittorio. Emanuele ;, nè 
‘a Pio nono; ripiego veramente” indegno 
‘di una grande nazione, il quale sarebbe 
‘accolto con’ disprezzo da tutti 4 partiti. 


Genova,30. —La terr ail a 
aveva ripreso il servizio met alcità 
Hall iinén Genora- Ventimiglia. o. a dovato 
tubito, (da eri, sospendere di bel nuovo, in 
quanto ‘ele. î treni debbono operare rn tras:| 
































Determinò recarsi alla polizia a de- 
nonziare il delitto di eni era vittima , 
volendo nello stesso tempo parlare nl 
‘anestore del ferimento d'Enrico; e in 
breve fu in Piazza S. (Carlo, nel palazzo 
così detto di Santa Cristina, dove da 
poco tempo allora eransi stabiliti gli nf: 
‘della pubblica sicurezza, 

Gli uomini dell'anticamera a eni egli 
‘disse di voler: parlare. al ‘signor questore, 
risposero che questi aveva seco gente] 
@ che pel momento non, 
‘poteva dargli ‘udienza, ond’essi potevano| 
'tampoco andarlo ad annunziare ; che se) 
volesse aspettare si accomodasse nella) 
[sala vicina, ma essi non potevano pre 
dirgli quanto vempo ci volesse prima che 
il signor questora fosso libero. 

Gemmati a cui premeva di parlare Îl più 
‘presto possibile al questore, risolvette di 
‘aspettare, anco-se dovesse soiupare ' colà 
un'ora del suo tempo, e passò nella sala 
lohe gli venne additata : una sala vasta, 
‘oblunga, in mezzo a (cui una gran ta: 
vola, e dove aprivansi parecchie porte 
che mettevano negli uffici, delle quali 
‘quella che si trovava in faccia all'in. 
|gresso portava, un cartello su .cui era 
Boritto a stampa: Gabinetto del si- 
‘snor Questore. 

Lo zio d'Earico a tutta, prima nedette 
sopra nno del due soft Cheatavano presso 
fallo pareti di quella sala, eta 
starsene con santa rassegnazione ad a-| 
'spetture; ma passati appena dieci minuti 











nti, 





Mantova. — La Comuni 
tare, composta dei deputati Minghetti, 
telli © del deputato! general 





‘al Governo val Parlamento tutti 
‘alone. 


Bozzolo (Mantova); — Ieri notte 796, 

furono! trovati inassacrati: nel loro letto i con: 

Jagi Giovanni o Cati 

i particolari di questo! orribile fatto. 
di 

zago, 




















nizini 5 il'primo, e'd'anni 80 il secondo, 
nestanti ; venivano a contesa fra loro per ra 


Samente sul pote che attraversa il navigi 





‘stato dai carabinieri 


di ci quel giornale fa vittima, 


tutta la Redazione e gl'impiogati. è comp 
tori d_l'Opinione erano iu uficio, si è ud 
uno scroscio repéitino e tremendo. Era pium: 
dato un solaio, 

sero ingombro di macerie, 











citmere; niuno ha sofferto il menomo, danno, 
né la più lieve scatfitora, Oro è impoî 
di penstrare in partè del locale o pericoloso nel 
resto, La casa_in cu abitiamo cei sta restaui 
‘ndo ed anche elevando di wa nuovo 
‘Alcuni giorui: sono ,- abbi 
protesta ai proprietari, prevedendo che qual: 
potrvà succedere. Consoliamoci pen 
sani'e salvi,» 















Relazione 9/8. M., 











3 ieto (n. COCCLXIY, 


‘ svembre, le: approva 


t | sto, 


Hal 0a CITTADINA 


 Socit:. filotecnica, 
sora, giovedi & corrente, allo ore 8, 
ciotd terrà la ‘seconda 


della Banca. mutua po: 


Po; n: 19, piano 1. 


‘ Nuova Nocletà cooperativa 
torinese. — L'asombita degli asipnii|del siguar Domenico Roscio (1, 86); Che Tico! 





‘della Società 6! convocata; per 


rene protgima G gentuio 1878, all re 2 12 
Pow: rel palaszo Cariguano (rimpetto sila Po- 


to) col seguente ordine del giorno : 
1° Nomina della smministrazione, 
° Comunicazioni diverse. 
Ta Commissione. permanente. 








ciò ‘n; sonitirsî ‘prendere dall'agifazione 
dell'impazienza. Per far passare il tempo, 
esaminò i pochi brutti quadri appesi alle 
‘muraglie; osservò, attentamente gli ornati 
‘a stucoo e le dipinture della volta, si 
‘alzò e venne ‘ai vetri. dello finestre a 
‘guardare la neve nel sottoposto giardino 


‘su cui guarda 





bordo presso Prà, a seguito di guasti. avve-| 


ion parlamen- 
Lova- 
Giani, giungerà 
costi sabato, per. vorilicare î danni ‘e proporre 

puoi: mezzi 
(che giovino ad'‘antivenire' i danni dell’inonda- 


ia N: Mancano ancora 


scenzago. — Il Comune di Orescen- 
sine: fuvestato da un orribile fatto, I 
fratelli Viacenco ed ‘Awbragio Consonni, di 


gioni d'intoresse, salla pubblica: via, e: preci: 
Passati. allo vie di fatto, l'Ambrogio‘, preso 
el colo; il fratello, lo gettò nel Naviglio ove 
il poveretto miscramento  pariva, Il cadavere 


non poté essere estratto dalle scjue cho nel 
giorno: successivo. Il fratrisida venne. arre- 


Roma: — Leggiamo nell'Opinione funa| 
disgrazia che poteva averseriissime conseguenza 


x Questa sera, 90, alle oro! 5 119, ‘mentre 
to |del giornò (0. #8). 





lie camera idell'affio rima: 
«Per fortuna non vera alcuno in quelle 


le | 





10 mandato ‘nua 


129 dicambro reca: 
> (0. 1149), del 15 


5 permanente di esa» 





— Domani 


quella parte del palnz- 


‘© Esposizione al Circolo degli 
[Artist — Il cav. Giuseppa Devera:hu tre 
Iaxori di terracotta, nno in basiorilievo; 
alii apici n maaltò (0 48; 10,20). Dl 
smi, tutti tro:. Non ‘sì piò) dirai del uo 
(quadro: a alio intitolato Dre amiche (n, 47 
nec io quali mot ci sentiamo nen aaicherel 
simpatia. 

Duo quadri ba il bravo Farico Gamba (n, 52 
‘è.59); uno è ua paese con figuro, intitolato 
‘alla Malmaison nel 1810; di ammirevole di- 
Hegmo) e ii potenta/ tavolozza; l'altro; (che 
reftviamo) di prospettiva, rappresentante una 
Vibto di Saragozza verno Gera 

Stmpndissimi ncgquorelli sono i due. esposti 
dal ‘signor Gincomo! Gandi: Un'ora trang 
(a: 54) © Un carrettiere trasteverino (i. 53). 

Di Enrico GhisolA si ammirano die hei presi 
Îl primo rappresenta un artista che ni edrai 
Hiull'erba, nà alleviarsi ma poco dalla fat 
| faccia”a quelle bellezze ‘della; satura 

sta ritraemdo: Cini! minuti di riposo (n. 60); 
Îl secondo’ ci mostra. un povera veschio prete, 
‘he nel fitto del vera; sotto al denso fioccaî 
(elia ‘veve pacca una misera palancola in noe 
‘desolata campagas: di riforno al Presbiterio 
[(@- 61). Oh cho caro quadro è quest'iltimo! 

Sono duò. quadri lodevoli ezinuidio quelli del 

Delestino Gilardi: All'osterta (1, 58) 

50; Lodeoli: 

al signor Bar- 
* Una margherita 
Q'è tia impasto di colore 
che ricorda lo grandi scuole italiana del bel. 
tompo della fioritura della arti. 1Ì signor Fran: 
(cesso Gonia, per mostrarci un altro Jato del 
stub, verfitile, felicissimo ingegno sé è ‘nt 
Alla ptar, i foi o ci re 
‘in cui ‘poco é che non sin da lodarsi 

© |(a, 68 0 67), 

| Tro quadri pieni d'effetto, dol signor Fietro 

Morgari frassero la nostrn ‘attenzione: tre fi 
gure di fanciulla, in cui vero ed efficace il 
scutimento;;. povere fanciallo ‘a cui alla sor 

b della “i famo pensare all'ine 
rta esistenza condane 
178, 74 0 75) 

senza. dipingo sempre il 
[suoî toni calmi; fredducci, di 
ho quasi diremmo modesti, 
ma che hanno pur tanta rappresentazione di 
vero, Sono: due i quadri da ini espasti (a. 76 
©‘77), ed inno i soliti molti pregi ed l'pschi 
Hifetti di quet simpatico, coscienzioso artista, 

Un bravo! pittore di pnese. diventerà il si- 
[guor Ernesto; Pochintesta, il quale. nel eno 

uadro. qui esposto: Ricordo delle Langhe 

79), ci paro, mcstri progresso da ritri suoi 
che abliamo veduti prima; Egli appartiene nn 
Pechino alla. eonola novella ; inn ci para aver 
tinoriginalità, è speriamo vederlo sprigionarai 
da quel sistemativo disprezzo della forisa, per 
fgiungere ad fina muova precisione e giustezza 
= di forme, come fecero i signori Avondo 0 Ghi- 
‘ll, che possono, servir. d'esemplare af gio: 
vani! nostri. passisti ‘esordienti. 

Puo quadri det Roymond, Archimede (0, 89) 
‘0 re sore (a; 88), hanno disegno abbastanza 
lodevale, specialmente il primo, colorito sec 























































paese ‘con qui 
[semplice eftetto; 








“imento di gradi nel 




















la _So- (lento; ma sono freddi o non destato mel ri: 
lunanza traordina- | 


ria nel locale del Circolo geografico, via di 


‘guardante vivnce impressione di sorta. 

Ego venire in seguito tra: bei paesi; Di- 
‘cemore, del'aignor Prospero Risen/(n. 84); Z'o- 
10 del riporo, del ninor Camillo Righini (a. 
5) e Zi mattino al campo di San 














‘ehe arla, che verità vi ha în quest'nltimo: 
{Bravo siguor Roscio! 

‘Acconneromo ancora alcuni quadri così detti 
di genere: duo del siguoe Autenore Soldi, 
Pilassaia l'uno, Stigliatrice l'altro (a; 99/6 
(08), Disegno a'omado, colorito beliasimo, tratto 
‘el pennello abilissiio; uno del' signor. Carlo 











‘dnto le croste inquadrate che. volevano 
sorvire da pitture, conie aveva guardato 
li ornati del soffitto, come aveva, gnar- 
dato i rami degli alberi del giardino co- 
| perti di neve, tanto per darsi una sem- 
bianza d'ocenpazione. 

Si ricordò delle ormé che unu simil 
‘oausa aveva lasciate sul pavimento della 





#0; poi sì mise a passeggiare. Una lista sua stanza; ma quelle ld ‘erano impronte 
di stoffa grossolana, na di quelle ho |a piedacci grossolani, mentre queste ri- 


in linguaggio di tappezziero si chinmano 
quide, era tirata! dall'uscio! dell'antica- 


mera'a quello del gabinetto del que 
‘store, attraversando co: 
la sua maggior lunghezza: è Gemmati 





‘si diede a percorrere su;e giù quel tratto, 
l'occhio fisso al suolo, guardando ‘atten- 
tamente, come se li volesse nutherare' un 
per uno, i quadrettini ‘di vario colore 
in coni era intessuta la stoffa di quella 


guida, 


Le impronte di un passo ‘macchiavano 
il panno, Si vedeva che un nomo era ve- 
nuto dal di fuori, recando alla suola delle 
(sue scarpe un poco della fanghiglia, con- 
gelata della strada, la quale,al caldo di 
‘stuff cho c'era in quella anda, seioglien- 
‘a lasciato stampata. l’orma, dei 
‘piodi. Era forse:quel personaggio d'alto 


dosi a 





‘affare che gli usoleri avevano detto tro. 


varsi in quel momento col’ questore, e 
'oliò tanto faceva esercitare a lui, Carlo, 
la virtù della pazionza nell'aspettare. Il 
, senza nina ragione, senza 
‘un proposito determinato, si diede a gnar- 


‘nostro dottori 








ghe a lui paryero un'ora buona , comin- 


[dar fiso quello impronte, como aveva guar- 


la sala in tutta 


Velavano'nn piede d'uomo abbastanza ben 
fatto e sopra tutto ben onlzato. Ma ira 
| quelle della sua camera aveva pur notata 
una traccia di calzatura signorile, ole 
i poteva dirsi uguale a quella Ghe aveva 
sott'occhio. Gemmati si corvo verso il 
pavimento a considerarla di. meglio. Sor- 
Tino di se stesso, dicendo: 

— Vo' che pazzia! Avrò da mettermi 
n studiare tutte lo orme che trovo. Sem- 
bro uno degli eroi delle tribù selvaggio, 
quall ce li ha descritti Coopor. 

E stava per ridrizzarai, © tornaro al 
‘ina finestra a guafdar la neve, quando 
il suo odehio fu tratto da nn oggetto — 
tin menomo oggetto — che altri avrebbe 
trovato indifferentissimo, e che a lni fece 
‘grando impressione. Presso ud una di 
‘quello :orme, sporco della medesima fan- 
-|ghiglio, era, un pezzetto di carta strac- 
‘ciata, che:a Carlo ricordò. quelli! che-il 
giorno prima egli aveva: gettato ‘sul-par 
vimento della sua camera, e:che quella 
‘mattina vì erano ancora spara. 

Lo zio d'Eurico si chind a raccoglierlo, 
(Continua) Virsonio Bansizio, 
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Sonve; Tn agguato (n.95); nn: altro del si: 
guor Velestino Purletti,, rate portinaio (n. 
6), assai ben fatto: dio del. signor Alesean: 
dio! Vacca; La malassa intricata, o Stanno 
per venire. (0. 97 0.98), pregevolisaimi per 
disegno, colore, fiutezza cura di lavoro, © 
finalmente mo del signor Giulio Viotti, Ala 
‘sfuggita (n. 9), che mostra sempre nel gio- 
vane artista quella folicità, di tavolo; za, che 
crediamo in lui un dono di natura, aceresinto 
ed afforgato dall'intelligonte studio. 


© Secondo Elenco degli oblatori 
a bonerizio delle scuole pei ra- 
‘gnazi rachitiei.— Cav. Gneliclino Ricca, 
signora Luigia Caranti-Suaut, conte Gustavo 
Mazd lo la Roche, avv. Carlo! Fagginni, com- 
meni. ario Campora, coute Vittorio Zoppi 
prefetto di Torino, contessa Maria Zoppi-Rofs- 
Sard, nigi, Daniele Malvano, ingegnere Ernesto 
Canis, car. ing. Edoardo Pecco, a, Pullio 
Pistone, cav. ‘Paolo Laclaire, ta ele 
Talinoie, comm. Giacinto Cottin, banchiere 
Qarlo Ceriaza, cav. G'acinto Avtonino, signora 












































vimento è mpida corse fin presso alla. stufa, 
rese faoco, ed În na attimo incendiò tuttò 
‘magazzino dei signori David. 

Ecco la precisa stori. 








Morti dichiarati all'uffizio dello atato civile 
ilgiorno 80 dicembre 187° 

Salomone Giorgio, d'anni 74, di Celle (Cu- 

‘neo), possidento — Posati Maria mata Viora, 

ia. A; di Rivarolo, rigattiera — Bocca An: 

ela mata Marcinadi, id. 49 — Più 2 minori] 

‘uni 7; 














Nascite dichiarate all'uffizio; dello stato civile 
il giorno dI dicembre 1879 
Maschi 24, femmine Jd — Totale 48. 





OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all' Ommervatcrio astronomico di Torino 
‘a bietri 278 sul livello del mare. 
icembre 1672, 



























Piove dirottamente e domina vento sciroc» 
(cale. 

I lavori restano sospesi con grave danno; 

Novara, 80 dicembre. — Si anno notizie 
‘di straripamenti del torrente Terdoppio e di 
Altri minori torrenti © coltoî. 

Te acque del Lugo Maggiore nom sono però 
‘oresciuto di molto. 

La strada provinelale verso Gallito è gunsta 
imvarii punti, 

Le strùlo Vercelli«Torino e Vercelli Cnsule 
fono gnasto dalle acaie del torrente Marcona. 

Mantorn, 29 dicovibre, — L'atimento delle 
acque impelisco © danneggia gravemente i 
lavori d'iuterelusione dello rotte di Rouchi e| 
Breda, 











INONDAZIONI IN INGHILTERRA. 
Altre inondazioni lan desolnto nei decorsi 
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[che mon essendosi usate. le stesse preosuzioni 
relutivamente alle parole di altri ‘oratori ciò, 
‘che è riferito di essi fa conoscero le ommi 
‘ioni d62' Thiore, 

Per daro un'esempio, il. presidente; della, 
Giutita, St-\{aro Girardio, alla. pagion 115 
"della relazione dice che .il ‘sig. Thicrs aveva, 
‘affermato aver 1° Ro dì Prussia. jmuaginato 
‘nn piano di fuga alla frontiera ‘ruasa fn caso 
li dinfatta © doversi. faro nufaccurata distin= 
zione fra_i sentimei 

sark. Ora di tutto ciò non uns sillaba iu ci9 
[cho fa pubblicato dal Thiers. 

Indipendentemente da questa leggera. di- 
ferepanza nolla relazione ascrivenito al Io me 
Piano il quale implica ulassolata. ignoranza 
delle relativa forze doi duo oseroiti, nos mi- 
‘nora di quella dimostrata dal monnrca e dai 
[Gonerali ‘della Fraucia, no'altra disgrazia re: 


‘cho è'‘accaloto, mentre, vuol essero condite» 
rato como un indizio della riluttanza del Sb- 
rano m iatituiro una presidenza del Consiglio 
nil senso che le sî da ju Taghilterra, mon sì 
può inferire che da quine'innanzi ‘debba’ pre- 
[dominare nel Gabinetto: l'elemento conserva= 
tivo. . 

E sernmente la ripartizione degli uffici nel 
tnlhistero rende impossibile tale cosa. Ttrell-| 
berali ed abili membri di esso, il Leonhard; il 
Compliausen è il Fallegiontinnano n tenero i 
‘dicasteri! che riguardaffà maggiormente l'am- 
‘ninìstrazionie 6 ln legione del regno, Ja 
‘giustizia, le finanze, i @ifti © 1a pubblica istro- 
‘zione. Il Roou, l'Itraufte e il Selchow, con. 
forvatori, due di eni ni uelarono mai n rap: 
‘Dresentare una. parte @iblitica propriamente 
detta, deiono conteutalff dello guerra, el 
‘Svtimercio e dell'agricolffira., 11 conta Ealen: 














































Nint BerondiBeitala, signori Bas, Abrate è gioruî L'Iughilterra. Nol Dorsetbshira le liasse (bug, tors riformato, asffuziente alla ‘legge |Intiva a questo‘aîfire ha recentemente rivolto 
IIa RIO. RiLO pista rvtata, CAV: CSS ZZZ (tn on) sommerse. In tutte le chieso del [sn riordinamento dei cimpii, ‘a il portarogli[l'atteaziono degli. Alcwnuni ‘allo. rivelazioni 
reo Daron, cate a Sn i Si È a | S [Paese si dicono preghiere per l'abbassamento | dell'incerno è mantiene mfaubigna nentralità | della Gimutn d'inchiesta. Sapete'che' il dica 
tate Qtsaleggio (Alvargo d'EGsIp) e contesta | |E È [delle acque: T contorni di Blandtord! offrono |fen le due parti, Aggiuigasia ciò che al priu- [ii Gramont, ju (risposta a certe accuse del 
gi N lE | î % i 
Felicita di Pettineiigo, signora Marinnna Boc: 5 È F |Fnspetto d'un Jago immenso, A-Martinstown, |cipo Bismarl:, imeitro' si toglie la presidenza |=g. Thiers, ha affermato che ‘il ‘conto An 
‘chino, anale comm, NASO A si Ci “i |presso Dorchester, Je strade sono sott'acqua e{del Consiglio, si concede. espressumente {l (i-|drassy e Houst gli avevano futto delle. pro» 
a Ann REATO N SIORERN ATTIGta, È 3 3g |ta circolazione divenme impossibile. — Ancle ritto di assistere alle adunanze del Gabinetto, [messe di niuto, 
DIGA IG a I E = |uel Summersetabire è tutto. sommerso dalla al-|non:solo come ministro per) gli ‘affari esteri | Orù i ‘'odeschi ‘son perenasi di conoscere | 
Le schede por le sottoscrizioni sono deposi- fivione. ‘ma altresì come cancelliere della Germauia; 6 |tauto il duca di Gramont da fon crederio ve- } 
tate presso Sl sig, Federico Bianchi, a Horsslo a: |nioge. |, Striveno al Giove a Plymouth che più di la conciusione cha i prù trarre è che le muore |ritioro nello. cose chs' si riferiscono all'origito 7 
n» Quinta sottoscrizione x fivore 9,9 29] Sellonz0i(0/l° [N0CS: (sessanta metri della ferrovia al sud di Deroh|dimosizioni rigirdano anzi le peraone ch in [della guerra : ma nel. presente caso y siccome A 
ul R, Ricovero di endicità a, sostituzione | net. 1.,.|Yennero portati via dal mare; a Barolist e an-|politica del Gabinetto e che ciò, non altererà [egli la pubblicato dî. dare | occorrenta , con 
alle visite natalizie ed al capo d LE Live| TISF[+ 7.0] 7,1) 100/1602004, [pioga: che altri punti, nel di 26 ‘dicembre erano wi-|l'efficace opera del meccanismo dello Stato. . |docnmenti cul possiedo , delle prove al' qvanto 
TE cip oo o aa naccîati silla stessa linea. Tu aresta snpposizione tutto il cangiamento [asserisce, i politici è i giornalisti di Berlino | 
gica all'Accademia militare -— 15 || 745,9|+ 7,4] 7,5] 100/15005!calma |niogg. = PROEL i pi pre ica al gu. (DiEia See ani dee cela di veli ee 
ai 3 i ® motto a Londra il celebre filologo El-|celliere per cai egli. Insoîa. chef ministri i-|quetlo ricise ‘informazioni. sarebbero contrade 
Etneo ala lendae ivaer e ia: 8 | zie alzo) oravorlcama bpisge. Uno dei più eminenti scienziati |berali: lottino co’ loro colleghi conservatori |dette o no, © dolgonei del silenzio tenuto da, 
Sea 5. | 745) 14] 7,0] S7iaee * |ell'Iaghilterra, Avava 77 anni. È nutora di [senzachè egli sin obbligato giornalmente ‘n|fogli di Vicann 6 di Post in questa dolorasa 
Ripe Rantita i to 1 af È na dizionario della scritture cuneiformo, com-|prender. parte n. quello npiacevole. contesa. |conginntura, 
RENON MT MET an [+ 7,4|/7.6| 100/1595 (calma (copert.| cato iietro migliata di frammenti edi tutti [Ora, come prima, sarà sua la vittoria dei ]î-| Sta per sottoporsi nl Parlamento di Baden 
hicre Go i ll foiti dla ica collezione | bea ment ia ale 
cl È È 5 lapo! f ragguagli forniti dalla (ricca collezione ilel|berali, mentre In loro. sconfitta. sopra. argo- [tt diseguo di leggg di ammibistrizione locale 
eni cauta 15) 7uuslt roleaol sooltscieto a. |pioze.|Brition alii muti veramente importanti non si può cou-|ancora più liberale“ del prassiano. Unv pro- 
dala Grvisppe 16 | ‘Teperatora cstrema el minima +88 _ fenire finché egli conserva ill suo personale] posta aunloga, fa testé vinta nella Cimera 
Avotto comm; Corlo Alberto | 2 Ù mordin grad cea) DI ‘massima + 7/5 CORRISPONDENZA DI ALEMAGNA. |picitigio'e durano i grandi intoressì a cui i [elettiva di Sassonia, ma trova ancora degli 
indici e Strada, editori/di musica 2 Acqua caduta mill, 9,6, Berlino, 2A ilicembre, |indissolnbilmente legata ln sua carriera Phò [oppositori nella' Camerm nità di quel reguo. 
Baricco cav. uff. teol. aggreg. Alinitne della motto dell'1 + 6,7: LA prima) fse dello crisi ministeriale pras-| trascorrere qualche tempo prima ‘clio ciù ‘ac-|Voi vedeto ‘che l'esempio dato dalla Prussia! 
Pietro 8 ve Ù m 5) i 
‘Amber eve. Giaatino È BOLLETTINO ASTRONOMICO. Jsiaua riusel come; sî pravoleva. Nou solo il recata in ogni parte, prima ‘cls le\cose, siano [trovò testo degli imitatori. negli Sinti ‘minori 
DR n 
Filiione di lombello oonte Luigi î Cop ‘medio di a — Igenusio 1879, |non estese'il potoro' esernitato nitiora dal prin-| Lbbostanza mature percliò cominci (19/secorida | della Germania. a 
nillot cav. Giuseppe, ascese del Sole, ore 8. — Passig See ini [e definitiva fase della crisi. ministeriale. I 
‘Perasti di Momo conte A. Ù Ò Li TRI 


Romsotti Antonio, proc. capo 





eTionene 

















ul meridiano, ore 12 48 — Tramonto 4 
Nascora della nm 19 49 matt, 


















tninò capo del Gabinetto: di: Berlino‘ il conte’ 














tanto fo non debbo omettero cha -i fogli libe- 














7 OI 
Sis conte Digi, gente (1010 | Pelloci l'eta oe 1 sera [Toga È nea ato 10 ult prestate ma |P sno oto scontenti di questa faccia | CORMIERE DEL MATTINO, 
10. | ramonto, ore 846 sera fol fur ciò ebbe cura di toglier 0 quell'affiso [dimostrano il'ioro. inalamore. verso i membri — 
TREE on Geni DI Giorno della Luna 4. gui piccola superiorità di diguità onde fosse [cotservatori del Gabinetto ia molo uielte| Dili Lombardia! giungono altre brutte z0- 
Gras dior ilo 10 Ge ate to siuora. Notate como îl decreto cle | onellativo e aveisano cho troppo profungita |tzio"lutorso alle Incalazioni, 
Elia cav. Michele, professoro del à zi % segretario della. guerra nuo ‘imova [ela la loro durata al potere, Se:sono giusti i| A. xfontuè; distanti 
f È L'ALLOCUZEONE DEL PAPA. i n î pa circa cluguo  clilometri 
afelio oe mene SARO LS | Ave il Times delica ta arirolo all'll-|fraziono mun contiene pur il nome del valente | alcoli attribuiti al Pisi, mom. farà tutta |a Miiawo, il Lambro ia etraionto "e mlhace 
ice 3 l'azione del Papa: la riassumo, l'ceuia 110] genersle; ma I Fia molto bene ad essi il rispieto ouds goluni [cia di abbattere ‘un mulino, Teri, a mersolì, 
Stella Clemente; proc. capo is È Ù Ù 
Rcthudengo conte Giovani 15 |commenta, @ fisco com dire: d Il mndo it-|fel Gabinetto, Nà lo qualifica come presidente | Tesentemente, Proluca eso 0 mo la 1oro i-|si recava sùl luogo, per gli opporeeni lavori 
Barberis Giacomo, ageute di cambio 1 5 |venta omai troppo abitunto alle: allocccioni |Nel Consiglio, ma dice solo cou asciutto e ln-|mozione, si riordiuerà il: Gabinetto iu. modo [ji personale del Gelo civile, Vi si 
5 [vent pi o: allot si » iu si do lit pi recato 
Da ne pen de @ | iapali:'Somo:sompre. 1a rmedeaime cose fr conico atile di ia Relise del Aes Ù ROSES oa punto operare iu/anche il questore, cav. Cossa. Un uomo è an- 
: Mii Carlo, a iii ato passa al membro più anziano. Quindi il |M senso divario del suo cop. ‘negato. 
) SRO S 10 [ai cottta perpetua rietiziono rendo ‘assurdo Roc non è promosso at una. nuova. diguità,|_Nel ou aver fatto menzione delle asserzioni |" "Dn Pavia giungono attritanti tisi; I 
Denina dott, Pietro 15 |il dogma che-imponò al Papa l'obbligo di pro-{Perché generale el eminente. statista e si il-|l0l sig. Thlers alla Giunto parlamentare frati tuo: comuni di Verrun e Siccomario seno ‘dî 
Î Falle att filtematto 3 35 |testare contianamento contro-i Governi, le pcs |tstrè nello, sua gesto) anterior, divouta capo |c*62; creata per indagare l'origiue della N95 |nuovo inondati, e l’acqua continua n crescera 
SR OERN Aaron litiche e le leggi nazionali. Pio IX non sa [tolo perchè ha per caso il vautaggio di cs-(Fota guerra, non ho fatto (che, seguire l'e-|con gravo pericolo delle abitazioni. 








dire che una cosa sol 





clio egli la ragione, 


(sere più vecchio e perché, come pare, Sua 


sempio dello stampa germania, la) qualo ha 


Anche le acque della Materana sono molto 


I ZAFEIRINO MALISVERNI, | che, nd ‘eccezione di pochi moi aleranti fa: | Maestà credo: che la prosidenzs. debba essere |Fi)rodotto, senza commenti quell alugolari ae: | ccresimte: 
Î 1 Temtrl: —_ La prima rappresentazione |voriti, tutti gli altri hanno torto, L'ha detto [na prerogativa naturale el inerente. al più eMerazioni.. Iufatti la, storia. raccontato da ||| dintoral di Milano sono nllagati. 





aiul, Un pugn (dul copie, ottenne "ieri sera 
ni Dieno e splendido succeseo. 

Fin dalle prime scene il più schietto; il più 
cordiale bionuinore cominciò è manifestarsi nel 
pubblico, buontinore che nudò sempre cre: 
scendo fino al completo svilonpo della grazio: 
‘siesima, produzione, & di cui (il pubblico volle 
più volte ricompensare autore! ed attori. con 
ripetuti, spontauei applausi. — Buonissima 
pure e molto accurata fa la esecuzione, per la 
Quale van molto Jodati i bravi. artisti "dell 
Compagnia Milone, 

‘Incendio in via Carlo Alberto, 
— ‘Abbiamo nuovi e più precisi. ragguegli in 
proposito 

Causa dell'incendio non fu il petralio, ma 
la sta stretta pareuto! la Benzina, 

Questa benzia, ella quantità di circa. 95) 
litri, trovavasi in' un fiasco collocato non nel 
riagarzino in coi ata la stuîa, sibbens in al- 
tro magazzino colà. pre 

Come la sia andata non si sa, 
il fiasco si ruppe, la benzina si spare 















‘tante 'e tante volte, cle omai deve essere per- 
fsunso apel'egli eli {1 mondo è divenuto sordo!» 
INONDAZIONI. 

Pavîn, 89) dicembre, ore 8 pom, — Il se- 
‘condo comprensorio del Po erà ‘allagato rino 
Vial mezzoli. Il quarto e il quinto sco ancore 
incolumi, Incremento orario cent. 4. 

Ore 7. pom. — Il secondo. comprensorio © 
‘quasi totalmente allagato, per ‘una rotta a 
Mezzana-Vigoleno. 

Ul Po, rovesciati gli argini, allugò altresi 
1 comeorzi di Res, Verrua-Siscomario. ed oc- 
cenna a piena maggiore della precedente con 
imfancoia di iù gravi disastri. 

Aumento di cent. 6 all'ora. 

Casalmaggiore, 29 dicembre, ore 10 pani. 
— Il Po minaccia una nuova piena, Le nc: 
‘quo segnano giù metri 8,50 con incremento di 
‘cent. S'all’ora. 














attempato dei ministri, 

Egli & vero che v'é nn altro modo d'inter- 
Iitetare il reato deereto,, più consentaneo, alle 
idee costituzionali li questo tempo, Il re può 
easere. conviuto come molti politivi d'oggi che 
la presento straordinaria ricostruzione del Ga- 
biuetto, 1a qualo consiate nell'uscita del suo 
[capo e nella partocipazione nd (caso di die 
‘lombri che avevano già dato Je Joro dimis- 
stoni «in meramente provvisoria e le sucosderà 
‘nn assestamento più conveniente alle esigenze 
olitiche di questi giorni. Checché sin egli & 
(certo che la condizione interna ed internnzio- 
‘nale della Prussia esige imperiosamento n 
Contiunazione Wells politica liberale 0. rifor- 
matrice che ha segnato l'ultimo periodo del- 
l'amninistrazione del Biamark 6 che, cosa'non 
meno importante, Sua Maestà sia persussa 
della necessità di effettuare delle. utili ‘o du- 
tature mutazioni. Così stando le cose, da ciò 























‘quel veterano statista è tante conosciuta nei 
toi più importanti particolari, che la confer 
mazione di essa © non ciò che fa confermate | 
‘è il puato iuteressante della. questione, Non 
‘erano gli Alemanni affatto juclinati a lodare 
il sig, Thiers per la sua frauchezza nel con- 
fatare l'accusa che la guerra fonse stata de- 
‘siderata da loro, 

Non solo risultava dal tenore delle sue ns- 
[sersioni che nello sensarli così ampiamente 
‘gli desiderava chiarire la colpa. dell'ultimo 
[Gabinetto imperiale, ma pareva sconveniente 
[che egli facesse dei complimenti all'uomo che 
censarava il suo predecessore, non per avere 
eni motivo acceso tan guerra, ma per a- 
verla fatta non sendovi a bastauza preparato. 
Inoltre fu posta in forse In franchezza del 
’T'hiera dopo la scoperta ch'egli aveva corretto | 
ile bozze de' fogli in cni dava le sue prove el 
toltine alcuni importanti Inoghî. Cosi accadde 








Pressò il elmitero vuovò anmegò na; uomo, * 


L'acqua è pevetrata fino nelle cantine delle 
‘are di Porta Ticinese, 


FRANOIA. 

Il signor. de: Courcelles, juvinto| in missione 
al Vaticanu, d cognato del signor di Rimusat 

inistro degli affari esteri. Dicesi chè la sua 
nomina definitiva: ad ambasciatore di Francia, 
in Roma, dovrà dipenidero dall'esito della sun 
wnissione, di eni però cn si conosce per baua 
tutta la Importanza, 

Molti giornali francesi si mostrano d'ace 
cordo, pertanto, nel consiglinte al Gorermo 
dellu Repubblica di non dat più nicùù succes. 
sora al signor. Bourgolag : il ‘signor Jon Le 
moinne, pur comprendendo « 1 riguardi che il 
Governo francese: deve) usare: verso I) Papa e 
sopratutto verso i potenti. partiti. dell'Asseme 


—@—1_—@—@"=€<——..@ 











® Vedi n. nari; come pure le orientazioni o azimnt re-|di 685,9, cade sull'arco compreso {ra gli 0s-|marittimo, e Audrate è un villaggio a nord, |fatte cou perfetti strumenti da Plana, Becci- 
lativi al meridiano ‘astrovomico dei! lati di[servatorlì di Jlilano e di Torino , allo estre- |presso Irrea, a' piedi delle Alpi Graie; en-|rin avrebbe indicato coi suoi strumenti impar- 

APPENDICE brfamgolo che vi si riferivano; ‘mità ‘del quale le osservazioni farono eseguite |trambi sono ‘poco lontani dal’ meridiano di |fetti 131,69 di! troppo: Ma d mestisri ‘osser= 

ui ala ju verun Inogo ei trovò una cothcllevza |coi migliori stramenti, e ripetute un gran nu-|lTorino, e molto prossimi eziandio al meri-|rare coma questi duo errori tenduto ad atte- 


GIOVANNI PLANA 
Elogio e srico 
letio da Eli ;e Beaumont. 


Pet deterininare quisto interrallo di tempo, 
non conosceudosi allora la telegraîa. elettrica 
clie permette oggidi d'eseguire lo determina: 
ioni di questo genere colla massima. facilità, 
si fece uso dell uietodo, nuovo, in quell'epoca; 
dei segnali di facco. Venirano questi prodotti 
dall'accensione di piccole. quautità di polvere 
pirica, In cui luce quasi istanitavea era onser- 
vata sinultonenmente delle due stazioni. da 
confrontarsi. 

‘Amaloglie operazioni furono eseguite per le 
altre stazioni; cioé ei fecero segnali di ‘fuoco 
sulla montagna di Fenera, presso Varallo, in 
‘Piemonte; sulla Roccia. 3lelone, che domina 
l'Ospizio del Cenisio; sal monte Tabor in Si 
voîa, e sulla montagna di Pierre-sar-Autre, 
in Forex; e furono ceservati dai ‘cinque Os 
servatorii, di Milano, Torivo, Cenisio, Colom- 
bicr è Solignat, fssindo così le loro 'recipro» 
cho differenze di lungitidine. 

Le latitudini degli stessi. Osservatori fu| 
rono determiuute coi metod! astronomici ordi 




















fra i risultati geodetici ed astronomici; ansi 
talvolta la differenza era. molto forte. Per 
'esempio, per l'Ospizio del: Cenisio Ta Jatitu- 
‘dîie astronomica era inferiore alla Jatituline 
(geodetica di 9"12; la longituline astrano- 
‘mica, contata da Parigi, era inferiore a que 
(geodetica di 157!,9 di grado, e l’azimnt natro. 
‘uvmico della montagna di Belle-Combe sull'o- 
rizzonte dell'Ospizio del Cenisio differiva dal- 
l'azimnut geodetico di 497,1 

Questi scarti soperavano di gran Inuga; gli 
errori d'osservazione ammissibili, el ‘era evi- 
‘dente, diceva Plana, doversi ‘attribuire. în 
‘gran pnrte ad irregolarità della; figora della 
te 




















L'esistenza di simili irregolarità nella re. 
‘gione delle Alpi era stata posta in ‘evidenza 
‘da un'operazione d'insieme la quale cousiateva 
‘da uns parte a calcolare seconto le misure 
geodetiche, e dall'altra seconlo le misure a- 
'atronomi:tie le luughezze degli archi del parai- 
‘elo medio compreso fra î meridiani di Milano, 
Torino, Cenisio, Colombier, e son 0 Soliguat. 
I due valori così ottenuti non si mostrano e- 
‘gati per nessuno dei quattro archi ‘del pa- 
alielo medio, Il valore dedotto dallo osscrra- 
‘zioni estronomiche (talvolta è inferiore , tel 
altra è superiore a quello contluso dalle 
[sure geodetiche, ed il maggiore scarto, che è 




















‘moro di volte. 

Finalmente, a' um puuto di vista più gene 
tale; combinando la Inughezza dell'arco del 
parallelo medio, misurato fra Milano s Usson, 
‘com quella dell'arco di meridlinuo. misurato fra 
Greenwich e Fronientera, si trovò por loschi 





1 
ciamonto della terra ai poli il valore di— 
21; 


il quale è molto diverso di quello 





dot: 
108,68 
tato pel‘ complesso della Francia, dall'ufficio 
"lol Ministero della guerra. Quest'ultimo va- 
lore. essendlo stato adoperato pel calcolo delle 
longitudinî e dello latitudini geodetiche, do- 
'veano queste necessariamente trovarsi iu di- 
‘ssceondo, anche indipendentemente. dalle ano- 
lio locali colle longitudini e Iatitudini a» 
Itronotiche, come il fatto dimostrò. 

Ta verifica soveuti volte ripetuta di queste 
irregolarità, impegnautisi le une sullo altre, 
forniva un interesse maggiore alla irregol 
rità più forte trovata dal P. Beccaria nel 1782 
nell'arco del meridiano di Torino compreso fra 
Mondovi e Aulrate, ch'egli avea misurato nel 
730 per incarico del Sto di Sardegna. Carlo 
Emantele. 

Mondovì è una piccola città del Piemonte 




















‘aitunta al eul dî Torino, a’ piedi dello ‘Alpi 





mich di questi due punti di 24,91, valore 








(diano del fonte Rosa; Il P. Beccaria nella sua | 
opera intitolata Gradus. Taurinensis, pub: 
blicata nol 1774, aveva annunciato che l'arco 
‘geolotico misurato fra Mfonlovi e Andrate su- 
'Pernva quello dedotto dalle latitudini astrono- 





equivalente a più d'un chilometro. 010 sem- 
‘brò ineredibile, e 1 geometri del secolo xvnr lo 
trascurarino come prodotto da probabile er- 





ja e gli ufficiali piemontesi di 
‘maggiore vollero indagare il fatto_, © riabili- 
‘tare, ovo fosso d'uopo, la memoria del loro 
concittadino. Beccaria. Negli anni 1891 e 1892, 
partendo dallo misure già prese nel 1809 dagli 
ingezueri geografi francesi, e_ pochi auni dopo 
‘dal celebre astronomo barone de Zach, con- 
giunsero di nuovo col una serio di trisugoli 
‘Andrate a Moudovi e sì trovò la ‘distanza di 
‘questi du» punti eguale a 196394%,60, cioò 
‘upariori di soli 98%,19, ossia di poco più di 
‘un secondo di grado, alla misurà di Beccaria, 
fì cul errore per conseguenza era debolissimo, 
‘teuuto conto dell’imperf.zione degli strameuti 
(da Tui adoperati. 

Questo soienziat.Javea commesso in errore 
più forte nella mistira. dell'arco celente, com- 
Preso fra le verticali. di’ Auirato e Mondovi; 
porchè secondo le osservazioni moltiplicate e 

















lunare In singolare discordanza che Beccaria 
‘avea avuto il merita di denunciare pel. primo, 
lo che al accnsnva a torto d’aver ner lo meno 
esagerata. Immeritamente dunque: era stati 
trascurata l'opera di questo dotto fisico, ‘e 
tutte lo critiche dirette contro la sua conolti- 
jone peccavano dalla loro base, 

Tufatti, secondo lo misure ed i calcoli di 
‘Plana, la differenza fra le Intitudini geodeti- 
(cho di Andrate e Mondovi supera l'ampiezza. 
astronomica di 47”,84, corrispondente a una 
‘istanza orizzontale di 1467 metri, Unasimils 
‘liscordatiza, dice con ragione l'eminento astro= 
homo, costituisce uu fatto de' più degui di 
marco, Sc le cause esteriori, prosegua egli, 
Potessero bastare per ispiegaro questr, specie 
di perturbazione nello ‘direzione dol fio a 
piombo, bisoguerebbe attribuirla do;)\Jato del 
sud all'attrazione esercitata dalla 6 atena dello 
‘Alpi marittime, e dal lato del uc.rd a quella 
prodotta dalla catena dello Alpi. Graîe, domi- 
nato dal Monte Rosa quasi altre stauto elevato 
Ma. è possibile che 
polare fenomeno risul ti jn gran parte 
‘da nua irregolarità nella densità degli strati 
terrestri, o piuttosto nella. ripartizione delle 
rocce di diversa densità presso Ia superficio 
della terra, 














(Conti), 

















blea, vi orelò fermamente che la Fraucia do: 
Yebbe essere rappresentata. da sm solo am| 
Vasclatore ‘a Rem. 
Ma credosi ch questa. semplificazione ton 
‘sîrà vorosimilmente' adottata dal sig. Thiors 
na cagione delle sue nimpatie. personali 
verso la Santa Sedo, sia per paura ‘di’ quei 
è partiti potenti: n 
| Parlnei d'una futura interpellanza (che 1 
destra, ossia la maggioranza. dell'Assemblea, 
‘ntenderebbe muoverà al Governo. intorno; ai 
| motivi della, dimissiono del signor Bourgoing: 
Yiolsi pure che l'es-ambasciatore non na molto 
rimpatico alla destra, che gli rimprovera di 
j £u'avere aplegato, uno più decina fermezza fn 
Zoma e''essersi Inacinto dominate dal signor 
Fournie 












COSE DI SPAGNA. 
Una lettera ila Madrid in data del 5/di 
|. cambre, così descrive la situzlone di ‘qu 
paese: 

Finora i partiti ostili ‘all’ordino di cose at: 
tnalmento esistenti avevano. invano cercato 
gli é ciò. cho spiega la pronta. repressione 
dello frequenti rivolte carliste o. repubblicane. 
Oggiùì per contro, gli avversari del: Governo 

‘avaroto una bandiera che potrebbe benissimo 
sucontrare le simpatie d'una parte dell'eser- 
cito. Questa bandiera è l'indipendenza. neso: 

ta della Spagna, è l'integrità del suolo na- 
zionale, 

El infatti la Lega, poîthè gli avversari del 
progetto di legge sull'abolizione della schia- 
viti a Porto Rico hanno assunto questo ti- 
tolo, lu Lega sostiene’ cho il Gorerao cede nd 
tina’ pressione straniera presentando questa 
legge; essa afferma che la immediata procls 
mazione dell'emancipazione degli schiavi avrà 
18 più disustrote conseguenze, 0 che fra qual: 
cho mese Porto Rico e Cuba avran proclamato 
la loto indipendenza, 0 si saran gettati nelle 
braccia della grando repubblica imericama. 

T pericoli che corre il Miulstero ‘sono doti: 
quo molto gravi, Ei si trova di fronte delle! 
dificoltà, delle complicazioni 'ognii sorta. 

Noi abbiamo! in Tspegua uun sensibilità 
forso esgerata dal punto di vista. dell'orgo- 

jo nazionale. Dire clie, una. jnfluenza stra- 

nora agisce sui nostri. affari, gli é como;uo 
‘voler sollevare immediatamente l'oniniono pub: 
| blica: ed é ciò che ha luogo prescitemente, 

Si sostienio che ln sola influenza straniera 

a potuto decidere il Ministero ‘a presentare 
un progetto di legge così contrario ai veri 
interessi: della Spagna: 

Si assicura che i negri così bruscamente | 
mancipati nob' vorranno più prestarsi lavoro 

aotta ; sì. sostiene che i rivoltosi dell'a- 
vana el’ serviraumo di quest'orcastone. e. di 
questo pretesto per sollevare tutti i negri di 
questa colonia , quali saranno tanto più di- 
posti adnccettare ua tale consiglio in quanto 
che ensì puro al pari dei negri di Portorico, 
po ‘mo avaro diritto all'emancipazione, 

Lilne, si predite che! i 70,000 volontari ar: 
inti noe difendere Ta dominazione spagnole 
«i Juba, non permetteranmto che si promulghi 
una Jogge cli darebbe causa. vinta ogli abo: 
lisionisti che, dessi combattono da parecchi 
ai 



































Il Govorno conosce benissimo tutti questi 
aricoli, (ed'è pertanto deciso a sostenero la 
asa. dell'abolizione immediata della x 
vità di Porto Rico, Ma la Lega lavora, e non 
dil'tatto improbabile che riesea a provo: 
‘sare un movimento. politico. per sosperidere i| 








AMERICA. 


Il giornale ai Buenos ‘Ayres, L'Italiano, 
Molla solita. rassegra. della quindicino, dal 
1° nl 14 novembre, contigue lo segnonti no: 


tinto: 


Montevideo, — Il colonnello. Apariolo, ex- 
capo della rivoluzione,  come,talo firmatario 
fa nssaasinato iti un ban- 


(della paco d’aprite, 
‘cletto in San Gabriele. 





Buenos Ayres, — Lu presidenza di Sor 
tnioato cessa nel 1874; nonostante. all'ordine 
del giorno vi sono i lavori per la futura ele- 


‘zione del successore. 
I cendidati che sì 
il. gonorale Mitre 


mettono avanti sono: 
il miniatro Avelleneda, 





‘Adolfo Alsina, presidente del: Senato, il mî- 


‘aistro Tejedor, il senatore Tawson: 


TI signor Aitro é però il ‘candidato ‘cho bn 
maggiori probabilità di riprendere il posto da 


lai abbandonato al signor Sarmiento, 
San Salvador: — In un periodico di San 
Balrador troviamo molti particolari sull'assas- 
‘sino di Manuel Meodez, ministro dell'istro 
zione pub) 
blica. 





pacifico 0 laborioso cittadino! che lavora; 
il beno dell paese, ‘e non 





‘comprende come, 





così. feroce. 


larmente ristabilito. 
‘grande scandalo nella Camera dei deputati. 


Barros Arana 6 don Luiz Rodrigni 





rumorose interruzioni. Si venne egli insntti 
‘oil presidente dovetto selogliero la seduta, 


Gallo vennero alle manl. 


‘a pugni © bastonate, 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 

Roma, 31 dicembre. 

Stamane il Re ha ricavato i nuovi mi 

nistri del Belgio e d'Olanda che gli pr 

sentarono le loro credenziali. Più tari 


presentogli le felicitazioni pel nuoyo anni 

‘quindi il Corpo diplomatico passò a_vi 
sitare i principi di Piemonte. 

Parigi, 90 dicembre. 

La Zilerté dico che Courcelles parti 

per Roma colla missione di dichiarare al 


un'fatto del Governo, il quale non in 


verso il Papa e l'Italia. La nomina di 


stccesso della sua missione, 


© vice-presidente della | Repub: | 


Mentre: \isciva'da ma AGfel, fa colpito cun 
‘duo tiri di revolver; non sopravvisse che tre 


L'indiguazione pubblica per. questo atroce) 
fatto fa generale. II signor Mendez era nu 
per 


trovandosi il‘ paste tranquillo; si potesse com 
mettere senza causa. conosciuta, un assaesinio 


Chili, — La relazioni diplomatiche, colla! 
‘Bolivia, che sembrava doressoro essere inter: 
rotte da un momento all'altro, furono. rego-| 


Negli ultimi dello scorso meoso vi fu un 
Dopo cho avena parlato î deputati don Diego | 
, Custo. 
dio Gallo prounzi) uu discorso, chè eccità 
‘All’oscire, 1 deputati Walker XI: o Custolio| 
Molti deputati sì avvicinarono e presero] 


parte alla lotta II combattimento si féos go: 
‘nerale, e. per fortrima rimase. sempre limitato 











‘8. ML ricevette Il Corpo diplomatico; che| 








Papa che il ritiro di Bourgoing non è 
fonde punto modificare: la sua politica 


Courcelles. ud ambasciatore. dipende dal 








[Couroelles, prima di nessttare il posto di 
‘ambasciatore a Roma , consultà telegre 





formativa, 
Conrcelles volle tuttavia, prinia di ai 


‘tlemonti ed i desiderii dello stesso Papa. 
Egli partì per Roma venerdì scorso. 
L't”nion spera che le parole di Thiers, 
di cui Courcelles è Iatore, e'1a risposta 
del Papa determineranno Conroelles ‘ad 
ncettaro l'auibasciata, 

Berlino, 90 dicembre. 
La Gazzetta delit Germania det Nord 
constata l'indifferenza del giornali prus- 
siani circa la rivelazione di Grammont, 
Soggiunge che Beust, come min/stro d'Au- 
tria, era in diritto di far fronte, contro 
la Germania, se credeva cho gli intoren 
dell'Austria lo riohiedessero. 
Eraovi puro. alenni uomini di Stato 
della Prussia, che nutrivano verso l'Au: 
[tria ‘altri sentimenti, da quelli: di bei 
volenza e d'amicizia che esistono attnal. 
‘mente. Queste recriminazioni. hanno sol: 
tanto: un valote storico, ora che gl’inte- 
tessi presorivono nn accordo, cordiale e 
darerole fra i die Imperi. 

Nuova York, 30 dicembre. 
L'insurrezione di Cuba riprese vigore. 
(Gl'insorti fecero due attacchi, rimanendo 
vincitori. 
La notizia della dimissiono di Boutwel 
è prematura, 














Madrid, 91 dicembre. 
Tersera ebbe Inogo na importante ri 
‘hione della TertrIlia progressista, 
Zorrilla fece un Iungo discorso. Re- 
‘spino l’iden dell'ingerenza straniera circa 
ilo riforme delle colonie. Disse che se le 
Cortes votano 6 la Corona approva la 
abolizione, della schiavità ,, questa si a) 
plicherà di buono, ‘0 malgrado. Confermo 
che nessuna riforma verrà applicata a 
Caba, finchè vi caisteranno dei ribelli. 
[Soggiunse che quando anche lo voci re- 
Tativo x lavori per nn sollevamento; mi- 
Îitaro fossero vera, esso non potrebbe 
trionfare perchè la Spagna è rivoluzio- 
narla liberale, Il Governo è perfettamente 
(alouro, L'integrità del territorio non corre 
‘alcun pericolo: 
Il discorso fu appianditissimo, fra le 
viva alla libertà, ad Amodeo, 
La Tertultia approvò ad unanimità la 
proposta manifestante fiducia nel Go: 
verno, aderendo. a tutte. lo dichfarazioni 
di Zorrilla. 














Roma, 31 disenbre. 

| Coursellea è arrivato. 

1 Il FanfuZta annunzia' che il Ministro 

della guerra deciso di chiamare ‘in pri: 

-[mavera le milizie provinciali per' un pe- 
riodo di esercitazioni în campi apposita 

i | mente formati. 








CRONACA NERA 
o 








ficamonte Antonelli se sarobbe ben rice- 
|yrto.. Antonelli gli feco una risposta af- 


cettare definitivamente, conoscere 1 sen- 











Î | — Teri verso lo 9 pom, al... Giovanni, di 

‘anni 19, già garzono presso la cantina del- 
l'Antico Pellegrino, esercita da P... Maris in 
ria elle Orfane, veniva @ diverbio colla pa: 
lrona e ricereva;da questa una bastonata sul 
collo che gli prodncera una ferita. lacéro-con- 
tusa: non. grave: 

Il fotografo A., in via Gandenzio Fer- 
ati, fori, uel fare i conti si ncoorse dell'am- 
mau di, 4000 in biglietti di. banca clio 
'enova nascosti in mu certo, luogo, Sospettt 
Folla su funtessa e tosto ne dieda parte al- 
l’'inpozione di P. 8. che fatta debita pergnisi- 
zione al suo domicilio rinvenne parte dello 
somma, più 
Questa serva modello a nome ©. Giuseppina, 
d'anni 20, fa arrestata unitamente n suo fra» 
tello istigatore @ complice dell furto. 

— Gli arrestati furono 14, fra cui 8 donne, 




















‘Racconto di costumi m 
[Dalle memorie dol dottor Bernagius]. 


Oontinuazi, vedi, 80, 981 01869) 


Erornio, seluta presso la culla del eno 
bambino, m'apparvo vestita di naro. Ri 
(asara di prendere. alcan nutrimento; la ci 
meriata mo Îo suutnziò. Presi lo ine mani 
della giorane donna tra le mio; erano di ghiae- 
cio. Coll'antorità che roî er concensa dalln 
età, dalla professione, dalla vecchia nmicizia, 
fo lo parlai do' suoi doveri, di suo figlio. d- 
persi nina delle imposte, bissimando quell'o- 
carità, quel sequestro dal mondo vivente: La 
Juce penetrò a fiotti d'oro nella stanza; Eror- 
nia, sorpresa, abbagliata, ai coperse il votto 
con ambe le manî, e corso nd inginocohinra! 
davanti all'immagine della Vergine; 

Stetti muto per qualche istauito, esaminando 
‘quel leggiadro corpiccitolo ufranto,, commosso 
nel pensare agli epasimi che. doveva solfeire 
quel cuore. La giovane donne si rialza, con 
‘templa suo figlio addormentato, poscia va leu 
tamente a riprendere il suo posto sulla pol. 
trona, Precisamente come alls vigilia, il: sno 
Sguardo nvsra un'espressione dura, inquieta, 
feroce quasi, Seuza die. nulla dei nonpetti del 
giuice, annanziai Ja ponsibilità d'ana sua 
Visita. Evoraia, presa da leggiero fremito, sì 
[alza, va verso la finestra, sì ferma, poi coni 
iù brusco movimento si volge a riguardare 
‘sito ora il suo sposo /era stato colpito; Qu ri. 
condussî. dolcemente verso la sua poltrona, nè 
Wi ai: oppose, ma mon ho potuto ottenere dalla 
‘sto bocca che dei rari monosillabi. Lagrime, 
‘singhiozzi, grida di disperazione, Evoraia, éon 
‘in supremo sforzo, conteneva tutto) queste. o- 
‘apansioni tato naturali al suo sesso, e con- 

rvava un'apparente calma ‘da cui non mf 
auguravo nullo di buono, 
|. Verso le ciugne ore di sora, avendo termi- 
fnato tutte le mio visite, me no ritorni al 
‘taso. L'Ammibistratore delle Posto mi avera) 
(consegnato. in quel' punto. man 
lino, che mi sì spediva dall'Aacienda 
[rador: col corriere di Hnatusco, 
| Da lungo tempo, molti, ranchero?, eunme- 
randomi, secondo l'nao messicano, i molti m>- 
‘dicomeziti domestici di cui si erano serviti fin 
(dall'infanzia, xi avevano parlato di certi densi 



































L'Union dice che Antonelli ringrazio 
ln Franola por l'Ormmogie, e dichiarò 
‘ele so il Papa abbandonasso Roma, ser- 


‘Stanotte ; ‘ad mi 
‘casualmente fî fuoco 





ra circa, manifestavasi 


‘animati, una decozione. de' quali presa a di- 


una stanza dello Spe-|giuno fucora sparire. per sempre i dolori di 


'dale di Cottolengo. L'incendio, spento selle- 


fegato. Il più meraviglioeo sì è cho, per quanto 





‘ontinto, di rotazione, Cinto volto mi ai era 
promesso di mostrarmi: va tale fenomeno, che 
Îo mettevo nel numero delle Babe, ‘Ancora ui- 
timamente, il maggiordomo del Mirdor avens 
omi di uovo affermata Ja esistenza dai semi 
animati, io l'aveva decisamente affilato a pro- 
varmi la verità di quella. sua asserzione, Ora 
si figuri! quale mal dovesse eirere. 1a mis e- 
[mozione : quella piccola scatolina mi era stata 
epedita da ini. 

To non prestavo guari. fede al! preteso mo: 

Yimento rotatorio d'in tessuto vegetale; ta 
tavia 8° corì fucile il negare, cl io ho per 
regola di astenermene sempre, « La verità, 
dice Pascal, errà incognita fra gli nomini; x 
Iper parte mia, ho sempre fatto ogui aforzo 
por cercarla, ‘per riconoscerla. Si negò pure 
la circolazione del sangue, iatravedota da 
Galeno, Vesc!o, CesoJpino; si negò quslla dei 
ianiti intorno al aole, intravedota da. Pitt 
[gora; si negò il vacelmo, 1l vapore, l'elettri: 
cità. L'uomo, ‘sia por poltromeria, sia per 
ignoranza, comincia sempro col negare. E per- 
tauto, quale suprema. gioia è iai quella di 
scoprite ‘una verità, per quaato piccola ersa 
sin! Non si rende forse uu. servizio all'uma- 
ita? 
Per tal modo, glî è con non impazienza 
[febbrile ch'fo preparai la mie; Jsnti, ‘lo. mio 
‘piozatte, jl fo microsoopio) Distest sulla ta- 
Vola un Targo foglio di ‘carta. bianca, (chinaî 
le fineatre, gli usci, ondo impedire cho l'aria 
Venisse ad agitare î mie# semi, è farmi cre= 
[ere che ai movossero realmente; Sbugliarmit 
‘mere simbetlo de' miei sensi! tmuire i'Aee 
cadomia dello Scienze, il pabblico! Questa soto. 
idea imi fece tremere © raddoppiar la: cure. 

Preso le mis precauzioni; aperai finalmeute: 
la preziona scatola, e sopra na pezzo di co 
tone, gossypinm Terbacenm, perfettamente: 
immobile, vÎli distesi sel grani di semo brani, 
triangolori, avanti la forme preciex del polj= 
donin pliegopyrem, detto volgarmente fra» 
mento iero o saggina, ma duervolte più grossi, 

Avevo sotto gli cechi ua logominoss ; un 
‘anbelico molto risîbile provava (che î semi 
provenirrao di un baccello ; ud: ocshfo nudo; 
una. cuticola braxs, trasverasimente inerespata 
senza duibiio dalla disascazione ; colla lente ,; 
un tessuto rugoso, ligneo, poroto. Presì delie 
‘catamento tre dei grani, collocai. il primo sul- 
l'ombelico, il! secondo sul fino ministro ; 1L 
tarzo sul fianco destro, Per eccemo di pra- 
Menza ‘accesi una condels. di cui la Samma 
colle nua. oscillazioni doveva aiutarmi a con- 
frolla”e il movimento dei semi , 0 rivelarmi, 
‘quanilo realmente si movessoro , se per! caso 
non ubbidisseto ad una causa mecosnica qua 
iunique, Prese tutto. questo. precanaioni.; mE 
topersi Ia bocca. col fizzoletto , 6 con un'an- 

che mi tornerebbe vano il negare, aspetta. 
Conta) 





























Comiso Grassneh garante, 





1 signori Associati la cui asso- 
ciazione è scaduta col 31 p. p. mese 
sono progati di rinnovarla con sol- 
lecitudine a scanso d'interruzione, 


ZO 
Sì prega è signori Associati 
indicare se si desidera: l'edizi 










progetti il momento. 





trovi 


virebbesi di altro mezzo per recarsi al. 
Lo stesso giornale annunzia che 


bitamenta ,, cogionava. un dono, a, quell'Am» 
strazione di Li, 400. cirei 








sem 





















































mi affermavano quei rozzi! novelliori, i detti 
animati obbedivano. ad'un movimento 
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